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II raggruppamento dei terreni
nelle Terre di Pedemonte: gli inizi a Verscio
"Le eccessive suddivisioni dei poderi in
parcelle troppo piccole, e le cause legali che ne
derivano, secondo una tendenza innata del
popolo, come pure le disposizioni di legge
sulla costruzione e l'esercizio dei mulini, per
cui si puö cercare l'acqua nei terreni altrui e
deviarla attraverso questi contro un indenniz-
zo in denaro, costituiscono ostacoli non meno
gravi per le migliorie in agricoltura: e ancora
la scarsa cura che si dedica all'estirpazione
delle erbacce nei campi, alla pulizia dei prati
da fogliame e cespugli, alla bonifica di terreni
acquitrinosi"\

Hans Rudolf Schinz, qualificando la frammen-
tazione délia propriété fondiaria come d'osta-
colo alle migliorie in ambito agricolo, tocca un
problema che, già d'attualità nei XVIII secolo,
nei Canton Ticino andrà ad essere risolto solo
nei corso del Novecento. II problema nasceva
dal fatto che, come rilevavano nei 1942 Bruno
Legobbe e Guglielmo Canevascini, "[\]n segui-
to ad una specie di mania per la quale; al de-
cesso di ogni proprietario, ognuno degli eredi
pretende di entrare in possesso di un pezzo
di campo, di un pezzo di prato, di un pezzo di
bosco e cosi via, e per un complesso di altri
fattori di varia natura, la nostra proprietà è
andata via via frazionandosi, fino a trovarsi in
uno stato di vera polverizzazione"2. Il risultato
di taie suddivisione, che rispetto ai tempi del-
lo Schinz non era certo andata diminuendo,
era costituito da fondi che frequentemente
non superavano le poche decine di metri qua-
drati3. Si puo dunque ben immaginare quale

Hans Rudolf Schinz, Descrizione délia Svizzera italia-
na nei Settecento, Armando Dadö editore, Locarno
1985, p. 352.
Bruno Legobbe e Guglielmo Canevascini,
Il raggruppamento dei terreni, Istituto éditoriale
ticinese, Lugano-Bellinzona, 1942, p. 9.

Ibidem.

spreco di risorse causasse, nella prospettiva di
un'agricoltura che non fosse più di sola sussi-
stenza, dover lavorare particelle sparse qua e
là. La frammentazione non risultava negativa
solo per rimpossibilità di applicare le nuove
tecniche agricole che andavano affermandosi,
ma anche a causa délia notevole quantité di
terreno che veniva impiegata, anziché per le

colture, per il tracciamento dei confini.
Canevascini e Legobbe4 citano al proposito l'esem-
pio di Cavagnago in Valle Leventina: da 2880
parcelle (con una superficie media di 220 metri

quadrati per 60 metri lineari di confini) si

passo, dopo il raggruppamento dei terreni, a

220 (aumentando la superficie media a 2900
metri quadrati, per 200 metri lineari di confini).

Assumendo una larghezza di 20 cm délia
striscia di confine (stima abbastanza conser-
vativa), il guadagno fu di più di due ettari di
terreno (da 35 mila metri quadrati "sprecati"
in confini si passo a soli 8800), "corrisponden-
ti a una produzione di almeno 30 quintali di
frumento o di almeno 400 quintali di patate"5.
La situazione era poi aggravata dal fatto che

dalle suddivisioni risultassero spesso terreni di
forma particolarmente allungata o altrimenti
irregolare, cio che ne diminuiva ulteriormente
la razionalità.

Constatata la nécessité di porre rimedio al

problema, sin dal 1852 furono adottate nei
Cantone Ticino le prime disposizioni volte a

favorire la permuta di terreni. Una legge
cantonale dedicata al raggruppamento dei terreni
fu tuttavia promulgata solo nei 1902, senza
tuttavia essere applicata in nemmeno un ca-
so. Trascorsero altri dieci anni finché si giunse,
nei 1912, all'approvazione di una nuova legge
che, a partire dal 1913, potè trovare applica-
zione6 con il primo raggruppamento effettuato
sui Monti di Castreda e Muada a Corzoneso7
sulla base di un progetto del geometra Fulvio
Forni8. Nuove leggi furono in seguito adottate
nei 1916 e nei 19209. La seconda, nella fat-

Ibidem, p. 18.

Ibidem, p. 19.

Ffulvio] Forni, Problemi ticinesi d'attualità,
Tipo-Litografia cantonale Grassi & C.°, Bellinzona

1927, p. 174.

Ibidem, p. 141.

Legobbe e Canevascini, op. cit., p. 34.

Forni, op. cit., p. 174.
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tispecie, facilitava notevolmente la costituzio-
ne dei consorzi di raggruppamento, grazie ai

quali trovava applicazione l'articolo l10 stipulante

che: Tunione delle parcelle mediante il

raggruppamento e I'espropriazione deve esse-
re eseguita ovunque si ottenga un risparmio
nelle spese di impianto e di manutenzione
del registro fondiario, oppure si consegua un
miglioramento o una più agevole utilizazzione
del suolo. La permuta e la rettifica dei confini
sono dichiarate di pubblica utilité".

Canevascini e Legobbe, nel loro libretto desti-
nato ai "contadini piccoli proprietari del Canton

Ticino"11, illustrano i vari passi necessari

per giungere al raggruppamento dei terreni. II

primo era la costituzione di un comitato pro-
motore, per iniziativa di una parte dei proprietari

interessati oppure delle autorité, il quale
da una parte si manifestava al Consiglio di

Stato, per la dichiarazione di pubblica utilité e,
d'altra parte, iniziava a stilare un progetto e a

sbrigare le pratiche per I'ottenimento dei sus-

10 Citato da Forni, op. cit., p. 175.
11 Legobbe e Canevascini, op. cit., p. [7],

Lavori a Verscio.

sidi cantonali e federali12. A cura dell'allora Di-

partimento dellAgricoltura venivano in seguito
convocati i proprietari per costituire il vero e

12 Ibidem, p. 43,

proprio consorzio, con la nomina di tutti i suoi
organi13. Da un punto di vista eminentemente
pratico, la prima operazione da compiere era

13 Ibidem, p. 44.
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"il rilievo del particellare esistente", basando-
si sulle mappe esistenti oppure, dove assenti,
prowedendo dapprima a un rilevamento to-
pografico del terreno14. Seguiva poi la stima
dei terreni, operazione che "certamente [era]
la più importante [e] la più delicata di tutto il

raggruppamento"; essa era condotta da un'ap-
posita commissione per comporre la quale,
idealmente, si dovevano reclutare dei membri
di riconosciuta competenza e indiscussa
autorité15. Il passo successivo era costituito dalla
raccolta, tramite apposito questionario, dei
desiderata dei proprietari dei fondi; era qui
inevitable che awenisse "spesso - specialmente
nei paesi di montagna dove la terra è general-
mente magra - che tutti, quando devono pre-
sentare le loro aspirazioni, domandano 'quel
terreno là', il migliore, naturalmente, e preten-
dono di lasciare agli altri il terreno peggiore";
naturalmente non era possible accontentare
tutti e quindi, grazie alia stima, si potevano
aggiustare le attribuzioni, dando più terreno
a colui al quale toccava quello meno buono16.

Non è tuttavia difficile immaginare, malgrado
le raccomandazioni e i propositi degli autori
del libretto, come la questione non fosse sce-
vra dal causare controversie. Una volta raccol-

14 Ibidem, p. 46.
15 Ibidem, pp. 48-49.
16 Ibidem, pp. 50-51.

Vigneti a Verscio, 1953.
Fonte: ETH-Bibliothek Zürich, Bildarchiv/Stiftung Luftbild Schweiz/ Fotograf: FriedIi, Werner/ LBS_H 1-015857/ CC BY-SA 4.0
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te le richieste dei proprietari, il geometra, con
l'ausilio del rilevamento dei fondi, poteva quin-
di mettersi all'opera impostando il piano per
la nuova ripartizione dei terreni, risolvendo in
un certo senso "il problema délia quadratura
del circolo"17. Va notato che, contestualmente
al raggruppamento dei terreni, erano general-
mente previste anche opere di bonifica, di im-
pianto di una rete stradale e eventualmente di
colonizzazione (intendendosi qui la creazione
di nuove aziende agricole)18. Il piano cosî sta-
bilito era poi oggetto di pubblicazione da parte
del Consiglio di Stato, con possibilité per gli
interessati di prenderne visione, iniziando "la
fase, diciamo, drammatica dell'operazione"19.
Constatati gli appezzamenti loro attribuiti,
i proprietari potevano poi, se del caso, ricor-
rere contro le assegnazioni dei terreni,
eventualmente sino al Tribunale federale (opzione
tuttavia sconsigliata da Legobbe e Canevascini

per le basse probabilité di ottenere ragione)20.
Nel mentre, la delegazione consortile poteva
gié far "costruire le strade, i canali, tutte le opere

che [erano] insomma ritenute necessarie"
lavori fino ad allora ostacolati dalla polverizaz-

17 Ibidem, p. 52.
18 Luigi Biasca, Raggruppamento terreni,

colonizzazione, economia alpestre nel Cantone Ticino,
Tipografia Vito Carminati, Locarno 1947.

19 Legobbe e Canevascini, op. cit., p. 53.
20 Ibidem, p. 60.

zione dei [...] terreni"21. Ultimo passo prima
délia collocazione dei nuovi termini era infine
l'esperimento delle pratiche per l'ottenimento
dei sussidi federali e cantonali, Tammontare
complessivo dei quali varia[va] [...] dall'85 al

96 per cento nei raggruppamenti dei terreni
con costruzione di strade, canali ed altre mi-
gliorie fondiarie", per awicinarsi al cento per
cento in assenza di grandi lavori edili o di altra
natura22.

Nelle Terre di Pedemonte, in particolare il

raggruppamento dei terreni di Verscio è stato

citato nella letteratura pubblicata, ormai
qualche decennio fa, sul tema. Basato sulla
legge del 1920 e collaudato il 5 agosto 1925,
il raggruppamento effettuato nella campagna
del Comune coinvolgeva una superficie totale
di venti ettari. Le parcelle erano state ridotte
da 321, con una superficie media di 624 me-
tri quadrati, a 77, con una superficie media di
2600 metri quadrati. Furono altresî costruiti
3385 metri di strade23. I costi a carico dei pri-
vati si rivelarono ammontare, in fin dei conti, a

un totale di "Fr. 4.000,- pari a Fr. 200 per ettaro
e cioè a centesimi due al m.q."24.

21 Ibidem, p. 6].
22 Ibidem, p. 64.
23 Forni, op. cit., p. 142.
24 Ibidem, p. 142.

II raggruppamento verscese era considerato
degno di nota per quattro motivi: era Topera
del primo consorzio obbligatorio di
raggruppamento basato sulla legge del 1920, era "il
primo lavoro del genere condotto a termine
nel Distretto di Locarno" e il primo del Cantone

eseguito in una zona interamente coltivata
a vigna; infine era il primo ad aver usufruito dei
sussidi federali aumentati in seguito alTesposi-
zione delle cosiddette rivendicazioni ticinesi25.

Interpellate dal geometra Fulvio Forni dopo
la conclusione dei lavori, Pacifico Cavalli,
Présidente del Consorzio per il raggruppamento
dei terreni nella Campagna di Verscio, giudi-
cava sostanzialmente adeguato lo sviluppo
della rete stradale, sebbene delle strade "se

ne potevano risparmiare due, cioè quella lun-

go il fiume ed usare invece quella a passaggio
pedone, più quella alla Reina sotto la nuova
casa Frosio: certo tante cose si vedono a lavoro
fatto".26

Un consorzio di più ampia portata e compren-
dente i tre Comuni veniva in seguito costituito
dal Consiglio di Stato con decreto esecutivo del
7 aprile 1929. Delle attivité di questo narrere-
mo in una prossima puntata.

Nicolö Conti

25 Ibidem, p. 143.
26 Ibidem, p. 262.
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